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Considerazioni conclusive  

Come sopra più ampiamente esposto, nel riscontrare un rilevante impulso dell’attività dell’Agenzia 

nel biennio 2014/2015, si manifesta l’esigenza di un adeguamento del quadro legislativo anche a 

fronte delle problematiche insorte sul versante organizzativo, con riguardo alla composizione del 

Comitato di gestione, e su quello funzionale, con riguardo all’ampliamento del ruolo dell’Agenzia. 

Questa, in conformità al quadro programmatico definito dall’Autorità politica vigilante, viene 

invero chiamata a supportare il razionale sviluppo dell'intero patrimonio immobiliare pubblico (non 

solo statale) in specie a livello territoriale. 

Tali profili si innestano sulle criticità, già segnalate nelle precedenti relazioni, in ordine agli effetti 

della coesistenza, della natura di ente pubblico economico e di Agenzia Fiscale (situazione giuridica 

potenzialmente dicotomica, quanto alle singole normative applicabili). 

Nel biennio in esame, vanno segnalate le modifiche organizzative intervenute nel 2015, che si 

ricollegano dal punto di vista funzionale alle indicazioni espresse dal Ministro dell’economia e delle 

finanze con l’Atto di Indirizzo Triennale 2015-2017 intese a rafforzare l’azione dell’Agenzia, 

focalizzando gli obiettivi sia sul versante del contenimento della spesa pubblica, che della 

contribuzione alla riduzione del debito pubblico. 

I principali risultati raggiunti indicano che il patrimonio immobiliare statale mostra un aumento del 

suo valore complessivo, cui si associa, in particolare nell’ultimo anno, una consistente diminuzione 

del numero di beni, a seguito dell’efficacia dei processi di razionalizzazione in corso abbinati al 

trasferimento di un alto numero di beni a basso valore e all'assunzione in consistenza di pochi beni 

ad alto valore. Le riduzioni vedono un forte incremento nel 2015 a seguito del particolare impegno 

sul fronte del Federalismo demaniale, che concorre anche alla progressiva diminuzione del 

patrimonio disponibile. 

Le principali fonti di corrispettivi per l’Agenzia sono, come noto, costituite dalla Convenzione di 

servizi sottoscritta con il Ministro dell’economia e delle finanze  – Dipartimento delle Finanze, che 

regola l’erogazione dei servizi immobiliari e la gestione del patrimonio dello Stato nel triennio di 

riferimento, nonché i Contratti di servizi immobiliari sottoscritti con il Dipartimento del Tesoro che 

regolamentano le attività che l’Ente è tenuto a svolgere in relazione alla gestione dei compendi FIP 

e FP1.  

Al 31 dicembre 2014 il valore della produzione risulta pari ad euro 467.672.332, in aumento dell’1,5 

per cento rispetto all’anno precedente; tale incremento è da ricondursi principalmente ai contributi 

per programmi immobiliari. Al 31 dicembre 2015 il valore della produzione subisce invece un 
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decremento dell’1 per cento ed ammonta ad euro 462.591.079 dovuto principalmente alla 

diminuzione delle voci “contributi per programmi immobiliari” pari ad euro 28.917.656 (euro 

33.428.476 nel 2014) e “per manutenzione fondi immobiliari “pari ad euro 4.720.606 (euro 6.422.691 

nel 2014). 

L’esercizio 2014 si chiude con un utile pari ad euro 5.245.712 mentre l’esercizio 2015 registra un 

risultato positivo pari ad euro 1.008.695, con una riduzione rispetto all’esercizio precedente pari ad 

euro 4.237.017 dovuta al minor saldo tra valore e costi della produzione per euro 1.872.538 ed ai 

minori proventi straordinari pari ad euro 2.424.456. 

Sul fronte dei costi le diminuzioni più significative rispetto all’esercizio precedente sono ascrivibili 

alla riduzione delle prestazioni fornite dal partner tecnologico SOGEI, e alla contrazione delle spese 

per servizi su beni affidati. 

Il costo del personale registra un incremento del 3 per cento rispetto al 2014, dovuto per la maggior 

parte alla rimozione del blocco degli incrementi del trattamento economico del personale dipendente 

introdotto con il d.l. n. 78/2010 e prorogato fino al 31 dicembre 2014 dall’articolo 1, comma 1, lettera 

a) del d.p.r. 4 settembre 2013 n. 122. 

Il patrimonio netto ammonta ad euro 329.473.108 nel 2014 (euro 324.227.396 nel 2013) e ad euro 

325.498.377 nel 2015, in diminuzione dell’1,2 per cento rispetto all’esercizio precedente. 
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ALLEGATO 

Normativa di riferimento  

Si riportano di seguito i principali provvedimenti normativi che hanno riguardato l’Agenzia nel corso 

del biennio 2014-2015, preceduti dalle disposizioni di fine 2013 che hanno immediata incisività sugli 

esercizi considerati. 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014) 

 

L’articolo 1, comma 289, integra le disposizioni recate dall’articolo 6, comma 6-ter, del decreto-legge 

13 agosto 2011, n. 138 in materia di operazioni di permuta di beni appartenenti allo Stato con 

immobili adeguati all’uso governativo, al fine di rilasciare immobili di terzi attualmente condotti in 

locazione passiva dalla pubblica amministrazione ovvero appartenenti al demanio e al patrimonio 

dello Stato ritenuti inadeguati. L’integrazione prevede che le permute riguardanti nuovi immobili 

destinati a carceri o ad Uffici Giudiziari delle sedi centrali di Corte d'Appello hanno carattere di 

assoluta priorità e a tal fine è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascun anno, a partire dal 

2016, destinata a tali procedure di permuta in cui siano ricompresi immobili demaniali già in uso 

governativo che verrebbero utilizzati in regime di locazione. 

Il comma 387 dell’articolo 1 interviene sull’articolo 2, commi 222, 222-bis e 224, della legge 

n. 191/2009. 

Al comma 222 vengono apportate le seguenti modifiche: 

- è fissato al 30 settembre di ogni anno (in luogo del 31.3.2011 previgente), il termine entro cui le 

amministrazioni dello Stato devono comunicare all’Agenzia del demanio, le istruttorie che intendono 

avviare nell’anno seguente per reperire immobili in locazione;  

- è previsto l’obbligo per le amministrazioni dello Stato di scegliere, nell’individuazione degli 

immobili da assumere in locazione passiva, le soluzioni economicamente più vantaggiose, valutando 

anche la possibilità di decentramento degli uffici; 

- il piano per la razionalizzazione degli spazi definito dall’Agenzia del demanio, viene inviato, previa 

valutazione del Ministro dell'economia e delle finanze in ordine alla sua compatibilità con gli obiettivi 

di riduzione del costo d'uso e della spesa corrente, ai Ministri interessati per le valutazioni di 

competenza;  
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- il piano di razionalizzazione deve essere inoltre pubblicato sul sito internet dell'Agenzia del 

demanio. 

Al comma 222-bis vengono apportate le seguenti modifiche:  

- abrogazione dell’obbligo per le amministrazioni dello Stato di cui all’art.1, comma 2 del decreto 

legislativo n. 165/2001, di comunicare al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il 

rapporto mq/addetto scaturente dai piani di razionalizzazione dalle stesse predisposti;  

- è previsto l’obbligo per le amministrazioni dello Stato di cui al comma 222 di comunicare all'Agenzia 

del demanio, secondo le modalità ed i termini determinati con provvedimento del Direttore della 

medesima Agenzia, i dati e le informazioni relativi ai costi per l'uso degli edifici di proprietà dello 

Stato e di terzi dalle stesse utilizzati;  

- è prevista l’elaborazione, da parte dell’Agenzia del demanio, degli indicatori di performance (costo 

d’uso per addetto) sulla base dei dati comunicati dalle amministrazioni. Tali indicatori sono 

comunicati alle amministrazioni con provvedimenti del direttore dell'Agenzia del demanio e 

pubblicati sul sito internet dell’Agenzia;  

- è previsto l’obbligo per le amministrazioni dello Stato di adeguarsi ai migliori indicatori di 

performance, entro due anni dalla predetta pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia. 

Il comma 224 viene integralmente sostituito, prevedendo che, fatto salvo quanto previsto dal comma 

222-bis, sesto periodo, le maggiori entrate e i risparmi di spesa derivanti dai commi da 222 a 223 

affluiscano al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato. 

Il successivo comma 388 introduce il divieto di rinnovo dei contratti di locazione da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni qualora l'Agenzia del demanio non abbia espresso nulla osta sessanta 

giorni prima della data entro la quale l’amministrazione locataria può effettuare il recesso dal 

contratto. L'Agenzia autorizza il rinnovo dei contratti di locazione nel rispetto dell’applicazione di 

prezzi medi di mercato a condizione che non sussistano immobili demaniali disponibili.  

È prevista la nullità per i contratti stipulati in violazione delle suddette norme.  

Il comma 389 prevede che le disposizioni recanti il divieto di cui al comma 388 non trovino 

applicazione ai contratti di locazione di immobili di proprietà dei fondi comuni di investimento 

immobiliare già costituiti, nonché degli immobili di proprietà di terzi aventi causa da detti fondi.  

Il comma 390 reca modifiche alla disciplina dettata dall’articolo 12, comma 2 del decreto-legge 

98/2011 (Manutentore Unico) escludendo dalla gestione accentrata dell’Agenzia la manutenzione 

ordinaria e straordinaria delle sedi della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco. Il Corpo della guardia di finanza è inoltre autorizzato, previa 

comunicazione all'Agenzia del demanio, all'esecuzione degli interventi specifici presso le sedi dei 
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propri reparti. A decorrere dall’esercizio finanziario 2014 sono trasferiti ai competenti programmi 

degli stati di previsione del Ministero dell’interno e del Ministero dell’economia e delle finanze gli 

importi corrispondenti agli stanziamenti di spesa confluiti dal 1 gennaio 2013 negli appositi fondi di 

cui al comma 6 del citato articolo 12. 

Il comma 391 prevede ai fini della riduzione del debito pubblico un programma straordinario di 

cessioni di immobili pubblici, compresi quelli detenuti dal Ministero della difesa e non utilizzati per 

finalità istituzionali, da definire entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge in esame, 

sentita tra l’altro la Conferenza unificata, tale da consentire introiti per il periodo 2014-2016 non 

inferiori a cinquecento milioni di euro annui.  

Il comma 408 dispone la soppressione, a decorrere dall’anno 2014, dell’autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 1, comma 139, della legge n. 228 del 2012 (Legge di stabilità 2013), relativa al fondo per 

il pagamento dei canoni di locazione degli immobili conferiti dallo Stato ad uno o più fondi 

immobiliari, istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.  

Il comma 447 prevede l’emanazione di un decreto dirigenziale del Ministero dell’interno, di concerto 

con l’Agenzia del demanio per la definizione della modalità di alienazione dei veicoli sequestrati e 

confiscati e delle attività ad essa funzionali e connesse. 

Il comma 611 estende per il quinquennio 2011-2015 in luogo del precedente termine fissato nel 

triennio 2011-2013, la facoltà per le Agenzie fiscali di effettuare un riversamento a favore delle 

entrate del bilancio dello Stato pari all’1% delle dotazioni previste sui capitoli relativi ai costi di 

funzionamento. 

I commi 732 e 733, prevedono con la finalità di ridurre il contenzioso esistente, agevolazioni per 

l’estinzione del debito derivante dal mancato pagamento in favore dello Stato di canoni dovuti per 

l’utilizzo di pertinenze demaniali marittime. 

I procedimenti giudiziari pendenti alla data del 30 settembre 2013 possono essere integralmente 

definiti, previa domanda all’ente gestore e all’Agenzia del demanio, mediante il versamento in 

un’unica soluzione di un importo pari al trenta per cento delle somme dovute, o in alternativa il 

versamento rateizzato, fino ad un massimo di sei rate annuali, di un importo pari al sessanta per 

cento delle somme dovute oltre agli interessi legali secondo un piano approvato dall’ente gestore. Le 

istanze di definizione devono essere presentate entro il 28 febbraio 2014. 

Il comma 734 prevede, esclusivamente per la laguna veneta, che il Magistrato delle acque di Venezia 

determini, d’intesa con l’Agenzia del demanio, entro 30 giorni dall’approvazione della legge di 

stabilità, i canoni per la concessione di aree e pertinenze demaniali marittime nella laguna di Venezia, 

esclusi gli ambiti portuali di competenza di altre Autorità. La norma fa salve, fino alla naturale 
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scadenza delle concessioni e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, le determinazioni di canone 

contenute nei provvedimenti di concessione rilasciati dal Magistrato delle Acque fino alla data del 

31 dicembre 2009.  

Il comma 747 apporta modifiche all’articolo 33 comma 8-quater del decreto-legge n. 98/2011, in 

materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare. Stabilisce che gli immobili, individuati con i 

decreti del Ministero della difesa, non suscettibili di conferimenti ai fondi per la valorizzazione o agli 

strumenti previsti dall’art. 33-bis del medesimo decreto-legge, rientrino nella disponibilità 

dell'Agenzia del demanio la quale, per la successiva attività di alienazione, gestione e 

amministrazione, potrà avvalersi del supporto tecnico specialistico della società Difesa Servizi spa 

sulla base di un’apposita convenzione a titolo gratuito con essa sottoscritta.  

 

Decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, 
n.  15 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative 
 

L’articolo 1, comma 10, proroga al 31 dicembre 2014 le riduzioni già previste in materia di indennità, 

compensi, gettoni, retribuzioni o altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche 

amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 

autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di 

amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo. 

 

Decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 7 

Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale ed organizzativo delle 
forze armate ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e d) della legge 31 dicembre 2012, n. 244 

L’articolo 9 prevede l’inserimento del comma 3-bis all’articolo 307 del decreto legislativo 15 marzo 

2010 n. 66 (codice dell’ordinamento militare). Con tale disposizione il Ministero della difesa d’intesa 

con l’Agenzia del demanio promuove con uno o più decreti la concessione d’uso a titolo gratuito, a 

cura dell’Agenzia del demanio, per una durata massima di dieci anni, dei beni immobili militari già 

individuati e proposti per le finalità di cui all’articolo 56-bis del decreto legge n. 69/2013 non richiesti 

in proprietà dagli enti territoriali. 
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Decreto legge 24 aprile 2014, n. 66   convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 

Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale  

L’articolo 12-bis, comma 1, fissa al 15 settembre di ogni anno il termine per il versamento dei canoni 

delle concessioni demaniali marittime, ai sensi dell'articolo 03, comma 1, lettera b), del d.l. 

n. 400/1993, convertito, con modificazioni, dalla l. n. 494/1993, dovuti a partire dall'anno 2014, e 

dispone altresì l’intensificazione, da parte degli enti gestori, dei controlli volti a verificare 

l'adempimento da parte dei concessionari dell'obbligo di versamento entro il termine previsto. Il 

successivo comma 2, attraverso una modifica del comma 732 dell’articolo unico della legge di 

stabilità 2014 (l. n. 147/2013), proroga il termine temporale previsto per il riordino complessivo della 

materia delle concessioni demaniali marittime dal 15 maggio 2014 al 15 ottobre 2014. 

L’articolo 24 reca disposizioni in materia di contenimento della spesa per le locazioni passive e per la 

manutenzione degli immobili, nonché in tema di razionalizzazione degli spazi in uso alle 

amministrazioni pubbliche. In particolare: il comma 1 interviene sul comma 222 dell’art. 2 della l. 

n. 191/2009, introducendo l’obbligo per le amministrazioni dello Stato di effettuare le indagini di 

mercato per l’individuazione della soluzione allocativa maggiormente vantaggiosa consultando in 

via prioritaria l’apposito applicativo informatico messo a disposizione dell’Agenzia del demanio, nei 

quali sono presenti le informazioni relative ad immobili di proprietà pubblica; anche il comma 2 

interviene sull’art. 2 della l. n. 191/2009 inserendo un nuovo periodo al comma 222-bis (in relazione 

alla comunicazione dei piani di razionalizzazione degli spazi e al rapporto metri quadrati per addetto, 

è previsto che, in caso di inadempimento, l’Agenzia del demanio effettui la segnalazione alla Corte 

dei Conti per gli atti di rispettiva competenza) ed introducendo il comma 222-quater con il quale si è 

inteso rafforzare e rendere maggiormente incisive le misure di razionalizzazione degli spazi già 

previste dai commi 222 e 222-bis dell’articolo 2 della citata l. n. 191, come ulteriormente modificati, 

da ultimo, dalla l. n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), dettando precisi obiettivi e tempi all’azione 

della pubblica amministrazione; i commi 2-bis e 2-ter intervengono sulle disposizioni, introdotte in 

sede di conversione del d.l. n. 120/2013 (art. 2-bis), in materia di facoltà di recesso delle pubbliche 

amministrazioni dai contratti di locazione. Il comma 3 reca alcune precisazioni in merito alla 

disciplina relativa alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili in uso alle pubbliche 

amministrazioni, di cui all’articolo 12 del d.l. n. 98/2011, convertito, con modificazioni, dalla 

l. n. 11/2011; il comma 4, lettera a), interviene sull’articolo 3, comma 4, del d.l. n. 95/2012 

anticipando al 1º luglio 2014 il termine originariamente previsto dalla suddetta disposizione (1º 

gennaio 2015) per la riduzione del 15 % dei canoni previsti nei contratti di locazione passiva aventi 
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ad oggetto immobili a uso istituzionale stipulati dalle Amministrazioni centrali, come individuate 

dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della l. n. 196/2009, nonché dalle Autorità indipendenti 

ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob); la lettera b) sostituisce il 

comma 7 del citato articolo 3 estendendo l’applicazione - in quanto compatibili - dei commi da 4 a 6 

del medesimo articolo 3 (disposizioni volte al contenimento della spesa per locazioni passive) anche 

alle regioni, alle province, ai comuni, alle comunità montane e ai loro consorzi, alle associazioni e agli 

enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente esclusi dall’originario comma 7. 

 

Decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 luglio 2014, n. 106 

Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del 
turismo 

L’articolo 3 prevede che per restituire il complesso della Reggia di Caserta alla sua destinazione 

culturale, educativa e museale, venga avviato un progetto di riassegnazione degli spazi dell’intero 

complesso. Per assicurarne la realizzazione, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 

decreto, verrà nominato un commissario, che sarà consegnatario unico dell'intero complesso e che 

dovrà predisporre il progetto entro il 31 dicembre 2014, d’intesa con la Soprintendenza speciale, con 

l’Agenzia del Demanio e con il Ministero della difesa. 

L’articolo 11 prevede la predisposizione da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

d’intesa con il MIBACT, di un piano straordinario della mobilità turistica, che favorisca e promuova 

la raggiungibilità e la fruibilità del patrimonio culturale e turistico del Paese. Per favorire la 

realizzazione di itinerari pedonali e moto-ciclo turistici, viene previsto che le case cantoniere, i caselli 

e le stazioni ferroviarie o marittime, le fortificazioni e i fari, nonché ulteriori immobili di 

appartenenza pubblica non utilizzati o non utilizzabili a scopi istituzionali possano essere concessi in 

uso gratuito a imprese, cooperative e associazioni. 

L’articolo 12, agendo in chiave di semplificazione, prevede alcune modifiche al Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di 

autorizzazione paesaggistica (art. 146 – Autorizzazione), riproduzione di beni culturali (art. 108 - 

Canoni di concessione, corrispettivi di riproduzione, cauzione) e consultazione degli archivi (art. 41 

-  Obblighi di versamento agli Archivi di Stato dei documenti conservati dalle amministrazioni statali e 

art. 122 - Archivi di Stato e archivi storici degli enti pubblici: consultabilità dei documenti). 
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Decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 

Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari 

L’articolo 22, contenente norme finalizzate alla Razionalizzazione delle autorità indipendenti, al 

comma 9 attribuisce alle autorità l’onere di ricercare in via autonoma nuove soluzioni allocative 

secondo criteri di razionalizzazione e contrazione delle sedi nonché riduzione dei costi. Gli Organismi 

hanno un anno di tempo dall’entrata in vigore della legge di conversione del d.l. in esame per 

assicurare il rispetto dei criteri ivi dettati. Qualora detti criteri fossero disattesi, entro l’anno solare 

successivo spetta al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Agenzia del demanio, 

individuare uno o più edifici di proprietà pubblica da adibire a sede, eventualmente comune, delle 

relative Autorità, ove l’organismo interessato trasferisce i propri uffici nei sei mesi successivi 

all’individuazione. 

 

Decreto legge 12 settembre 2014, n. 133  

Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del 

Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle 

attività produttive 

Il provvedimento in oggetto contiene numerose disposizioni volte ad introdurre norme di 

semplificazione burocratica e amministrativa in materia di urbanistica, edilizia, ambiente, beni 

culturali, finalizzate, tra l’altro, al rilancio del sistema economico anche attraverso lo sblocco dei 

cantieri per la realizzazione di importanti opere infrastrutturali, nonché all’attrazione degli 

investimenti in Italia, alla prevenzione del rischio idrogeologico ed alla ripresa del settore 

immobiliare. 

L’articolo 20, recante misure per il rilancio del settore immobiliare, al comma 4, lett. a, b e c integra 

le previsioni contenute nell’art. 3 del d.l. n. 351/2001 (Disposizioni urgenti in materia di 

privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni 

di investimento immobiliare) disponendo da un lato l’esonero della presentazione delle dichiarazioni 

di conformità catastale degli immobili, e, dall’altro, la possibilità, con riferimento alle operazioni di 

vendita straordinarie, di acquisire anche dopo la cessione del bene l’attestato di prestazione 
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energetica. Il comma 4-ter reintroduce le esenzioni e le agevolazioni tributarie generalmente 

soppresse dall’articolo 10, comma 4 del d.lgs. n. 23 del 2011 (salvo determinate esclusioni) nel caso 

di atti aventi ad oggetto immobili pubblici interessati da operazioni di permuta, dalle procedure di 

valorizzazione e dismissione previste dal d.l. n. 351/2001, dall’art. 11-quinquies del decreto-legge 

n. 203 del 2005 nonché dagli articoli 33 e 33 bis del d.l. n. 98/2011. Il comma 4-quater amplia 

l’ambito soggettivo di applicazione dell’art. 11-quinquies del decreto-legge n. 203 del 2005 

prevedendo che le operazioni di vendita ivi contemplate possano avere ad oggetto anche immobili 

delle PP.AA. di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001. Il comma 4-quinquies reca alcune 

novelle all’articolo 3 del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133 e modifica le procedure di 

dismissione dei beni di rilevante interesse culturale, paesaggistico e ambientale 

L’articolo 26 reca misure urgenti per la valorizzazione degli immobili pubblici inutilizzati. La 

norma (comma 1) rafforza lo strumento procedimentale dell’accordo di programma di cui al 

decreto legislativo n. 267/2000 (testo unico degli enti locali) introducendo misure volte alla 

semplificazione, accelerazione e incentivazione delle procedure di valorizzazione del patrimonio 

immobiliare pubblico inutilizzato e riconoscendo, in particolare, al predetto accordo di 

programma sottoscritto tra le amministrazioni interessate il valore di variante urbanistica. Viene 

attribuito al Comune il compito di presentare una proposta di recupero dell’immobile pubblico 

non utilizzato, anche attraverso il cambio di destinazione d’uso, che l'Agenzia del Demanio è 

tenuta a valutare entro 30 giorni. Il comma 1-bis stabilisce i criteri prioritari nella valutazione. I 

commi 2-8 dettano, poi, specifiche disposizioni riguardanti la semplificazione dei procedimenti di 

valorizzazione, demandando l'adozione del provvedimento recante la prima individuazione degli 

immobili da avviare alle procedure di valorizzazione al Ministero dell’economia e delle finanze e 

all'Agenzia del Demanio, nonché al Ministero della difesa limitatamente agli immobili ad esso in 

uso e non più utili alle proprie finalità istituzionali. Il comma 8-bis reca l'abrogazione delle 

disposizioni di cui al comma 12 dell’articolo 3-ter del d.l. n. 351/2001, riguardanti la valorizzazione 

degli immobili in uso al Ministero della difesa, superate dalla nuova disciplina. 

Legge 23 dicembre 2014, n. 190 

Disposizione per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2015) 

La legge di stabilità 2015, costituita da un unico articolo, reca, tra le altre, ulteriori disposizioni 

normative in tema di razionalizzazione degli spazi in uso alle PP.AA. e di valorizzazione/dismissione 
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di immobili pubblici. Importanti novità sono state introdotte anche in materia di manutentore 

unico. 

Il comma 270, al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica connessi al 

programma di valorizzazione e cessione di immobili pubblici, modifica l’art. 7, comma 1 del 

d.l. n. 282 del 2002 recante disposizioni in materia di “Dismissione di beni immobili dello Stato”. In 

particolare viene introdotta la possibilità, per gli anni 2015, 2016 e 2017, di dismettere alcuni 

complessi immobiliari dello Stato, oltre che a trattativa privata, anche attraverso l’introduzione 

dell’innovativo strumento della procedura ristretta. 

Il comma 272 apporta modifiche al comma 222-quater dell’articolo 2 della legge n. 191 del 2009, 

introdotto dall’articolo 24 del decreto-legge n. 66 del 2014, e introduce un nuovo comma 222-

quinquies con il quale viene istituito un “Fondo di rotazione per la razionalizzazione degli spazi” 

con un’iniziale dotazione di 20 milioni di euro, con la finalità di finanziare le opere di riadattamento 

e ristrutturazione necessarie alla riallocazione delle amministrazioni statali in altre sedi. 

Il comma 273 contiene alcune modifiche all’articolo 12 del d.l. n. 98 del 2011, in tema di 

manutenzione degli immobili pubblici. 

I commi da 374 a 377 recano norme in materia di dismissione degli immobili in uso al Ministero della 

difesa con particolare riferimento alla destinazione degli introiti derivanti dalla vendita degli 

immobili e la cessione dei medesimi ad appositi Fondi immobiliari. 

I commi da 431 a 434 disciplinano la predisposizione di un Piano nazionale per la riqualificazione 

sociale e culturale delle aree urbane degradate. 

Il comma 526 stabilisce che a decorrere dal 1° settembre 2015 le spese di funzionamento degli uffici 

giudiziari sono trasferite dai Comuni al Ministero della giustizia e che lo Stato non corrisponde più 

ai comuni i canoni di locazione per gli immobili comunali adibiti a sede di uffici giudiziari. Il 

Ministero della giustizia subentra nei rapporti in corso, fatta salva la facoltà di recesso. 

I commi da 618 a 620 prevedono che il Commissario di governo della Regione Friuli- Venezia Giulia, 

d’intesa con il Presidente della Regione e con il Sindaco di Trieste, adotti i provvedimenti necessari 
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per lo spostamento del regime giuridico internazionale di punto franco dal porto vecchio di Trieste 

ad altre zone opportunamente individuate, legate alle attività portuali. 

Decreto Legge 31 dicembre 2014, n. 192 Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative 

L’articolo 10, comma 7, del decreto legge c.d. Milleproroghe - nel modificare l’art. 3, comma 1, del 

d.l. n. 95/2012 - ha disposto che anche per l’anno 2015 l'aggiornamento relativo alla variazione degli 

indici ISTAT non si applica al canone dovuto per l'utilizzo in locazione passiva di immobili per 

finalità istituzionali da parte delle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 

pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica ai sensi dell'articolo 

1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la 

Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob). 

Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 

Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei 

dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario 

nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali 

Il comma 9-septiesdecies dell’articolo 7 demanda alle Regioni una ricognizione delle rispettive fasce 

costiere, finalizzata anche alla proposta di revisione organica delle zone di demanio marittimo 

ricadenti nei propri territori. Trattasi di ricognizione da attuarsi entro 120 giorni dalla data di 

conversione in legge del decreto-legge 78/2015. La proposta è inviata al Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare e all'Agenzia del demanio, che nei 120 giorni successivi al 

ricevimento della proposta stessa, attivano, per gli aspetti di rispettiva competenza, i procedimenti 

previsti dagli articoli 32 cod.nav. (Delimitazione di zone del demanio marittimo) e 35 cod.nav. 

(Esclusione di zone dal demanio marittimo). Il comma 9-duodevicies del medesimo articolo 7 

dispone la proroga delle utilizzazioni delle aree di demanio marittimo per finalità diverse da quelle 

turistico-ricreative, di cantieristica navale, pesca ed acquicoltura, in essere al 31 dicembre 2013, 

fino alla definizione del procedimento di ridelimitazione previsto dal comma precedente e 

comunque non oltre il 31 dicembre 2016. 

I commi da 1-quater a 1-sexies dell’articolo 16 mirano ad assicurare l’effettiva tutela e la fruizione 

pubblica degli archivi e altri luoghi della cultura delle Province. Nel dettaglio, si dispone l’adozione, 
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entro il 31 ottobre 2015, di un piano di razionalizzazione di tali archivi e luoghi della cultura, con 

decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per 

gli affari regionali, e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Agenzia del Demanio e 

previa intesa in sede di Conferenza unificata. Il richiamato piano di razionalizzazione può prevedere 

il versamento agli archivi di Stato competenti per territorio dei documenti degli archivi storici delle 

province - fatta esclusione per quelle trasformate in città metropolitane ai sensi della L. 56/2014 - e 

l’eventuale trasferimento al Mibact degli immobili demaniali di proprietà delle stesse province 

adibiti a sede o deposito degli archivi. Inoltre, con lo stesso piano di razionalizzazione possono essere 

individuati altri istituti e luoghi della cultura finora facenti capo alla competenza delle province, da 

trasferire al Mibact mediante la stipula di accordi di valorizzazione tra lo Stato e gli enti competenti, 

ai sensi dell’art. 112 del codice dei beni culturali (d.lgs. n. 42/2004). Il comma 1-quinquies prevede 

che, sempre entro il 31 ottobre 2015, i funzionari archivisti, bibliotecari, storici dell’arte e archeologi 

in servizio a tempo indeterminato presso le province possono essere trasferiti al Mibact. Il comma 

1-sexies reca, infine, alcune modifiche al d.lgs. n. 42/2004 finalizzate ad agevolare l’attuazione delle 

misure precedentemente illustrate, nonché ad assicurare condizioni uniformi su tutto il territorio 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016) 

Il comma 60 dell’articolo unico della legge di stabilità 2016 reca disposizioni che modificano il d.p.r. 

n. 296/2005 “Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in locazione dei beni 

immobili appartenenti allo Stato”, implementando la platea dei soggetti beneficiari del canone 

agevolato declinata dall’art. 11 del d.p.r. in parola. 

In particolare, le previsioni in questione intervengono sul richiamato art. 11, aggiungendo all’elenco 

dei soggetti in favore dei quali “possono essere dati in concessione ovvero in locazione a canone 

agevolato...immobili statali.a fronte dell'assunzione dei relativi oneri di manutenzione ordinaria e 

straordinaria” anche le associazioni sportive dilettantistiche aventi le seguenti caratteristiche: 

 -Non aventi fini di lucro; 

-Affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali di promozione sportiva;  
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-Svolgenti attività sportiva dilettantistica, come definita dalla normativa regolamentare degli 

organismi affilianti. Il comma 484 stabilisce che nelle more del complessivo ed organico riordino 

della disciplina dei canoni demaniali marittimi relative a concessioni con finalità turistico ricreative 

avviata ai sensi dell’articolo 1, comma 18, del d.l. n. 194/2009, le disposizioni in questione 

sospendono fino al 30 settembre 2016 i procedimenti amministrativi pendenti alla data del 15 

novembre 2015 avviati dalle competenti amministrazioni per il rilascio, la sospensione, la revoca e 

la decadenza delle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative. Le previsioni in 

parola, fanno esclusivo riferimento alle concessioni interessate da manufatti pertinenziali e in 

relazione alle quali sussistano contenziosi derivanti dall’applicazione dei criteri di quantificazione 

dei canoni legati ai valori di mercato (OMI) secondo le disposizioni di cui all’articolo 03, comma 1, 

del d.l. n. 400/1993 come modificato dalla legge finanziaria 2007. La sospensione non trova 

applicazione: ai beni pertinenziali oggetto di procedimenti giudiziari penali, nonché nei comuni e 

nei municipi sciolti o commissariati per fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo 

mafioso o similare ex artt. 143 e 146 del TUEL. 

Decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, 

n. 21 

Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative 

L’articolo 10, comma 6, nel modificare l’art. 3, comma 1, del d.l. n. 95/2012, ha disposto che, anche 

per l’anno 2016, l'aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT non si applica al canone 

dovuto per l'utilizzo in locazione passiva di immobili per finalità istituzionali da parte delle 

amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 

individuate dall’istituto nazionale di statistica ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 

dicembre 2009 n. 196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per 

le società e la borsa (Consob) 

L’articolo 10, comma 6 bis, dispone la riapertura dell’originario termine per la presentazione delle 

istanze (che era perentoriamente fissato al 30 novembre 2013) di cui all’art. 56 bis del d.l. n. 69/2013 

(Semplificazione delle procedure in materia di trasferimenti di immobili agli enti territoriali). In tal 

senso, l’articolo in parola prevede che gli EE.TT. interessati possano avanzare le richieste di 
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trasferimento all’Agenzia del demanio a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del decreto in esame ed entro il termine perentorio del 31 dicembre 2016. 

L’articolo 11 bis reca disposizioni che si innestano nell’ambito delle misure di cui all’articolo 33 

del d.l. n. 133/2014 (cd. Sblocca Italia), finalizzate alla bonifica ambientale ed alla rigenerazione 

delle aree di interesse nazionale ricadenti nel comprensorio Bagnoli – Coroglio, sito nel comune 

di Napoli. 
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